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SIGNORE 



esito felice di molti casi pratici 
trascelti nell'infinita varietà dei mali, ohe 
li unì agli altri a vicenda sticcedonsi, oda 
rao con maggioro accuratezza degli altri os- 
servati in questo grandioio ed utile Stabili- 
mento, ove pel corso di più di un lustro 
mi sono trattenuto con licenza del Real Go- 
verno merce 1' officiosa interposizione del 
non mai abbastanza lodato Ministro Italico 
S. E. Tassoni, Residente allora presso que- 
sta R, Corte, Amico e Protettore degli 
Studj, delle Scienze, e delle Lettere , del 
pari che di coloro, che le amano c le col- 
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forze mi obbligherà ad apprezzare mai sem- 
pre l'altrui coniglio nel periglioso e dif- 
ficile disimpegno di mia Professione , la con- 
tinuazione dello studio ravviverà la speran- 
za, ch'io pur coltivo, di rendermi ogni dì 
più capace, onde riuscire utile con la mia 
pratica all' afflitta Umanità. 

Spero , Signor Professore , che dalle 
Istorie, che ho l'onoro di presentarvi , ri- 
leverete, che più di ogni altro mi sono oc- 
cupalo nel considerare quei mali , cha 
benché comuni , pur non ostante diversifi- 
C3LÌ tanto nelle loro specie, quanto nelle 
loro conseguenze, senza ricettare né età, 
ne sesso . nè condizione , esigono esattezza 
di giudizio, sperienza, attenzione, abilità, 
come il Sapientissimo Richter ci avverte. 

Esercitando la professione nelle Capi- 
tali, si trova hene spesso, quando l'interesso 
non ne divida , una uniformità d'opinioni 
nella decisione della qualità d'un male, che 
in dubbio aspetto alla medicina operaturia 
può presentarsi. Ma ove non è dovizia di 
Professori, ove può rendersi necessaria più. 
che altrove l'accuratezza di giudizio, ove 
imperiosa necessità esiga prontezza nel!'' ope- 
rare, là è dove conviene, che il Chirurgo 
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sia Teramonte istruito, so oltre a tranquil- 
lizzare i malati con render loro la salute, 
vuol sottrarsi da quello critiche , che un' im- 
prudente audacia, ed un mal calcolato con- 
tegno ad altrui riguardo possono bene spes- 
ilo procurargli . 

Con tali massime, e con un tal carat- 
tere, che il futuro non smentirà giammai, 
«pero di ritornare in breve nella mia Pa- 
tria, ed ivi rinnovarvi in voce quei sen- 
timenti, che sopra vi ho espressi, e con i 
quali ò l'onore di confermarmi. 

Firenze 6. Maggio 1813. 



Dnmtnhiio Stvkm 

Luigi GauAVINI. 



Se l'esporrà con semplicità la storia di alcu- 
ne malattie , accurata mente osservate nel loro 
principio, progresso e line fosse meno utile e 
meno laudevol cosa di quello che il descriver- 
ne altre, la cui guarigione potesse intieramen- 
te reperersi dal mio speciale soccorso manuale, 

10 mi sarci al certo astenuto dal pubblicare que- 
ste osservazioni, perchè non si supponesse , che 
l'amor proprio o l'orgoglio, ii quale si rinfran- 
ca e nulla perde, quando ancora ei rinunzia 
alla vanità, volessero rrar partito favorevole 
dalle medesime, e perchè non si temesse, che 
la verità e la natura loro non fossero dal mio 
dire sfigurate, o distrutte. Ma poiché la mia 
narrazione, qualunque essi siasi, tutta si av- 
volge nel descrivere con ingenuo candore quei 
casi, i quali, benché non mici, pur tuttavia 
da me reputati degni di qualche liflessione, e 
coronati dall'esito il più felice; così credo , do- 
po aver procuraro di evitare i difetti di colo- 
ro, clic le osservazioni modellano a Jor talento 
e profitto, di poter conseguire nel pubblicarli 

11 più bel fine, qual sì è quello della comune 
utilità, facendo vedere quanto la moderna Chi- 
rurgia nella sua pratica, specialmente riguardo 
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all'Etnie complicate sia superiore all'amica , e 
rendendo sempre più nota una verità della mas- 
sima importanza, qual'è quella, che nello Spe- 
dale di Santa Maria Nuova in Firenze la me- 
dicina operatoria giunge al presente a quel gra- 
do di perfezione , di cui può esser capace I* ar- 
ie nostra, e rivalizza , se cosi possoespnmermi , 
con le altre scuole più celebri di Europa, se si 
ha riguardo alla riunione dei mezzi , che qui 
s'impiegano, alla quantità e qualità dei malati, 
che si ricevono , all' istruzione , che dalle Catte- 
dre del continuo si tramanda, ed alle curepro- 
digiose, che con nobile gira del pan che con 
j differenti metodi e più recenti da questi bravi 
Maestri dell'Arte si ottengono, (i) 

Prova evidente di ciò ne siano i casi, che 
sottopongo all'altrui giudizio, e che ho fedel- 
mente natati. 

(0 Noti sono che pochi »"i ^ il Sig.LsrenioNjm- 
noni Ptofciiore di Clinic» titerna , Consulto", ' primo - 
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Sull'Ernia inguinale con incarceramento. 

Francesco Saccenti di Firenze, Parrucchie- 
re etl ammogliato. Uomo robusto e pletorico, 
il quale, tieni' anni addietro subì nella sua te- 
nera età l'operazione dell'Ernia inguinale in- 
carcerata, in seguito conservò una lodevole co- 
stituzione lino al quarantesimo terzo anno dell' 
età sua, fu trasportato ai 18. Gennajo a questo 
Spedale con tutti i sìntomi dell'incarceramen- 
to, dai quali egli era da tre giorni affetto sen- 
za aver provato alcun sollievo dai rimedj gene- 
rali praticati secondo il solito nella propria casa . 



te di raccoglierà i più ubero»; frani in il Gr.n Mttma. 
Sono pochi giorni ilei pari, di che il Sig. Lnigi Giuniini 

lisiimo su le Uveite pulitila ivure Miro' il suo Turno nell' 
inno itti 1. e in le di «ne op tm ioni d' Alta Chirurgia , di die 

Illa Com«iimone Animi ninni ira degfi Spedili , U quale ri. 
condendone il pregio e l'alili A hi ordin.ro che li collochi 
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Si l'iterò, che di gran tempo egli era sta- 
to soggetto ad un'ernia sciolta, che occupava 
l'inguine destro, ove non si era mai prolunga- 
to il testicolo, e la qua!' ernia estendendosi fino 
allo scroto facilmente però rientrava , ed È per 
questo, che fù da alcuni creduta congenita . 

Richiamando però bene alla mente la strut- 
tura , e l'involucri specialmente dei testicoli, 
l' albugine! cioè che immediatamente ne cir- 
conda i vasi, e li collega insieme finché riman- 
gono nel basso ventre, e la vaginale, che all' 
albuginea si addossa con un sul punto di ade- 
renza nel momento che i mudesìmi anno attra- 
versato 1' anello inguinale , il quale si chiude, 

del basso ventre, e quella formata dalla vagì- 
naie suddetta , avremmo incontrato qualche dif- 
ficolta nel credere una tal' Ernia congenita , 
quando non fossimo forzati dì appoggiare 



il tini, il Signor Filippo Uccelli non nolo io ousliiii JiDi.- 
nettore ■ Sion Miri» Nitori, mi in qcililt di Profeto, 
te rocca di Noromìi rampatela all' [«penai Liceo , del Di- 
ri .he il S\g. Vinnnxio Chiurlili Medico di S A l e «. 
Midimn 11 firinduthenn. . Questi , the mi à orano, del:* 
io- unitimi e direzione. > coi professar debbo perno li più 




Open che unita a quelli delli Piliia. ed all' .liti dei nuli 
enunci, imbcdot •tifllabilitaiae, rendili liciuamentc il di 
lui Nome immollile . 
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questi idea alla supposta mancanza del testìco- 
lo in quella parte, ed alla possibilità, che una 
qualche porzione dell' intestini penetrata fosse 
in quell' apertura formata da! Peritoneo prima 
che la medesima si fosse chiusa. \U questo ra- 
ziocinio a mio parere poteva ben farsi nella pri- 
ma comparsa dell' ernia , della quale fu operato 

allora la «ghiaie del testici c- P poteva ave. for- 
malo il primo sacco erniario, tlove che jd;s;o 
sembrava prodotti dalla discesa del Peritoneo . 

Che che fosse per essere a opeaziont fìtta 
la vera specie di una tal' ernia , eg\'t è certo 
che in quel moment i i polsi bassi , il ventre 
timpanitico , il tiughiozao, la frequenza del vo- 
mito ne imponeva ito ia maggior sollecitudine ■ 
Infuri appena fu aperto il tumore, simile ad 
un uovo di gallina, di color naturale , cedenti: , 
e con piccol dolore al tatto, che si presentò 
da ptima il sacco erniario assai trasparente per 
una quamiià di fluido sanguinolento , che con- 
teneva 1' intestino .assai iniettato in estensione 
dentro del medesimo, poscia il testicolo poco 
sotto l'anulo nella sua vaginale .[piccolo e quasi 
atrofizzato . (a) 



1' Ai'i.'fii ilei Ttjri.olo Alt lig. Frofiuiar'cwmtinì ™T 

in quelli p.rte, r. f! .^,ri. t ,)i; oliliic.am ,1 | umi 

itlT »it(tii i fermati» pei UJ<in*-<M ral( «H(iuuoEa. 
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Che i! testicolo del nosiro malato fosse vi- 
ziosamente situato attraverso i' anulo pei' un 
accorciamento del cordone, e che da esso sw- 

ecsaitati nella pratica ad avvertire particolar- 
mente, se nel caso d'incarceramento egli for- 
masse un ostacolo, o nò alla riduzione dell' 
Ernia. 

Due ore e mezzo dopo fatta i' operazione 
sopravvenne un' abbondante emorragia da uno 
dei lami della pudenda esterna, che vannoallo 
scroto, e fu subito arrestata con l' allacciatura , 
che da principio poteva credersi imitile per non 

lidato con la compressione l'apparecchio. 

Non ostante i lavativi, il malato non andò 
di corpo liberamente che nel secondo giorno, 
e conservò sempre per tutta la cura quest' abi- 
tudine, senza che ne accadesse una dannosa in- 
fluenza nè sul sistema, ne su la parte malata. 

Nella prima medicatura fu però rilevata la 
presenza di un corpo, che aveva tutt' i carat- 
teri del testicolo, che compariva tumefatto, ed 
aveva h sua sede poco sotto 1' auulo, facendo 
prominenza sotto il bordo interno dei tegumenti . 
11 medesimo era ricoperto da principio da una 
leggera superficie di. corruzione, e poscia spo- 
gliandosi vegetava in una sostanza piuttosto 
fungosa, ma di buon colore. 
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Sotto una medicatura sempre piacevole, o 
semplice, mentre si tendeva da un lato ad im- 
pedire il lu&sincggu mento della carne , e dall' 
aliro a promuovere l'abbassamento uniforme in 
tutia la superfìcie della paga in modo che si 
livellasse al tegumento, si osservava nel tempo 
istesso. che il testicolo, il quale nel la cura ra- 
dicale dell' Idrocele è sempre spogliato della 
vaginale, nella nostra ernia, come in tutte le 
altre ne compariva rivestito, abbandonato aven- 
do quella superficie fungosa, che il periodo in- 
fiammatorio gli aveva fiuto forse contrarre. 

Passavano così bene le cose incorno il duo- 
decimo giorno dall' operazione eseguita, allor- 
ché un qualche disordine nel vieto estese la sua 
irritazione fino alla piaga, che comparve san- 
guinolenta, diversa nella superficie, ed infiam- 
mata, e segnatamente nello fibre aponeurotichc 
dell' anulo inguinale. La durczza.il rossore.il 
doloro, la febbre, malgrado li opportuni rime- 
dj, aprirono ben presto la strada alla corruzio- 
ne, specialmente nell" apertura, che conduceva 
all' anulo, quindi la superficie divenne bavosa, 
e le suppurazioni si accrebbero . 

La continuazione però degli ■ emollienti , 
del pari clic la repetuca medicatura nel giorno, 
sempre semplice e blanda, un regime adattato 
dissiparono con ugnai prontezza questa minac- 
cia , spogliarono la piaga , e la ridussero ad una 
vegetazione tale, che un' ottima cicatrice con- 
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fermata a' 21. Marzo assiemò per fu te amen te la 
guarigione al nostro inaiato. 

OSSERVAZIONE II. 

Ernia ;on ascesso contenuto in sacco 
cartilaginoso . 

Tommaso Scatsrìlì rioreminofino all'elidi 
mini 55. essendosi conservato in buona salute, 
noii ostante l'esser dedito al vino, e 1' avere 
da dieci anni addietro un tumore che or cre- 
scendo ora scemando dall' inguine destro scen- 
deva nello scroio , venne a' questo Spedale , 
pcvclie il predetto tumore si era teso più volu- 
minoso, più resistente dell' ordinario , e riesciva 
dolentissimo al tatto da sedici giorni a. questa 
pane. In Vano dopo i rìmcdj che servono a di- 
sporre, si tentava la reposi/.iune di quest'ernia 
in apparenza non incarcerata. 11 polso divenne 
iehrilc, stirici) i! ventre, d'onda rendevasi dell' 
uria. Dal poco effetto di un purgante si credè 
utile e necessario un lavativo con tabacco, ma 
questo irritò il tubo intestinale senza produrre 
cangiamento alcuno ul tumore. Fu deciso adun- 
que di operare, e penetrati col taglio fino al 
supposto sacco erniario, si trovò un cavo con 
parai grosse, dure, e quasi cartilaginee , ov' 
una fetidi sanie era raccolta, cui si diede am- 
pi.! cslco. Coli' introduzione del dito si giunse 
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all' anulo, che rimaneva strettissimo . In Cile 
stato si riempi di fila il cavo, adattando con 
pezze un' apparato conservato da fascia a spi- 
ga. Lungo, tedioso, ed inutile sarebbe il det- 
taglio delle alternative che or' in mealio ora. 
in peggio faceva il corso di questo male: basti 
assicurare, che dalle procurate deiezioni alvine 
in te rattamente il malato ne ritrasse- gran sol- 
lievo, e che alla prima medicatura si ritrovò 
un pezzo di cellulare corrotta , isolata nel basso 
del cavo con la piaga di un aspetto lodevole, \ 
che variò a proporzione che una maggiore o / 
minor quantità di marcia formavasi, finche ri- 
bilanciate le funzioni del malato , sconcertate 
dall'influenza del mal locate sopra tutto ti si- 
stema, non indussero un progressivo migliora- 
mento localmente, il clic fu l'opera, l' atten- 
zione e la costanza di una serapliee e buona 
medicatura per il corso di d;ie mesi, al di cui 
termine una completa cicatrice guidò il inalato 
ad una perfetta guarigione, distrutto avendo il 
periodo infiammatorio succeduto all' operazione 
quel!' istesso cavo, che una precedente infiam- 
mazione lentissima aveva formilo nel sacco er- 
niario, costituito a mio credere dalla deposizio- 
ne del malato, e ridotto a tumore per un' ade- 
sione formatasi nell' anulo , che come in pro- 
gresso riesci ad impedire 1' ulterior discesa dei 
visceri , non fu capace in principio di arrestare 
un trasudamento di linfa, dalla, quale intonse- 
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guenza dell' istessa causa, ciac dell' infiamma- 
zione ne derivo sic lira me me l'ascesso. 

OSSERVAZIONE III. 

Sopra un' Entero ■ Epiplocele . 

Caterina Moggi di Firenze d' anni sessan- 
tasette, di temperamento forte, per quanto po- 
verissima di condizione, dopo aver sofferto per 
treni' annni un' ernia inguinale inreducibile , fu 
trasportata allo Spedale nel primo Settembre 
per l'incarceramento di quest'ernia all' inguine 
destro, mentre dal sinistro ella ne aveva un' al- 
tra sciolta, correvano già dieci anni . Erano 
ormai ventisette ore da che per essersi cibata, 
di sostanze flatulente nell* ora della digestione 
provava dell' angosce mortali dependenti dall' 
in careera mento di porzione d* intestino con al- 
tra di Omento, per le quali appena fu visitata , 
che si credè bene di non differire per un mo- 
mento l'operazione, la quale con fermezza, e 
di buon grado la malata sostenne. 

Aperto il sacco erniario, vi si trOTÒ poco 
fluido, ma senza adesioni, come poteva sospet- 
tarsi: porzione d'intestino cieco, dell' appendi- 
ce vermiforme , dell' Ileon del pari che una con- 
siderabile di Epiploon si presentarono poscia 
al nostro sguardo, che rimase immobile per il 
timore , che la malata non soccombesse in quel 



momento critico, nel quale fu con profitto data 
ima porzione anodina, che l'eccitò, e la rinvi- 
gorì . 

Al consecutivo corso d' infiammazione pre- 
ceduto da febbre , si unirono sempre una gran 
prostrazione di forze, meteorismo, ed altri sìn- 
tomi, che diminuivano d'intensità a propor- 
zione , che ÌI tubo intestinale nella massima 
atonia si scaricava o naturalmente o coli' aiuto 
dell' Arte. 

In questo medesimo tempo le s' incarcera 
l'ernia sciolta, della quale si disse rimanere 
ella affetta nuli' inguine- opposto già da dieci 
anni. 11 solo vomico, che un tale incarcera- 
mento aveva indotto senz' altri sintomi aliar, 
manti non imponeva in modo , che non si do- 
vesse aver maggior riguardo al passato di quello 
che al presente . Da ciò ne venne 1' indica- 
zione di applicarvi sopra una fòment' animale, 
f.he produsse diminuzione di volume nel tumo- 
re, dileguò a poco a poco il dolore , ed il vomi- 
to, e finalmente facilitò la riduzione dell'inte- 
stino nel basso ventre. Le suppurazioni conse- 
cutive all' infiammazione su la parte operata 
erano calmante abbondanti, che bisognò render 
frequenti le medicature, mentre sull' altro Ca- 
ntore ernioso si applicava l'empiastro di semi di 
lino tenutovi a sontacto con la rete di castrato . 

Progrediva tanto la piaga nel suo buono 
aspetto, quanto il tumore predetto nella dispo- 
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sizione ad infiammarsi , e perciò -fu variato 1* 
empiastro in quello di pine e Une. che pro- 
dusse ii miglior" effetto , perchè assottiglio i te- 
gumenti io maniera, che la fluttuazione della 
materia, profonda in progresso di tempo si fece 
Strada naturalmente ni di fuori senz'avere alte- 
rato le funzioni della nostra maiala, la quale 
guarita dell'ernia incarcerati, alia line del me* 
se di Ottobre potè eoa la conveniente allaccia- 
tura tù la parca affetta da dicci anni tornar fuo- 
ri a tare liberamente le sue faccende . 

OSSERVAZIONE IV. 

D'un Ernia complicata col mal Venereo. 

Un Contadino di quarant' anni, forte di 
corpo avea un tumore nell'inguine destro, picco- 
lo, appianato, e dolente ad un segno, che non 
poteva soffrirvi sopra la più piccola e moderala, 
pressione. Si sottopose all'operazione, nella di. 
cui esecuzione f* riscontrato uno strozzamento 
grande-, fatta dall' anulo soli' intestino incarcera- 
to non del tutto, ma in parte del suo lume »io 
guisa cale, che e per lo stringimento grande, e 
per la grossezza del sacco non potendosi por- 
tare il dito al di socco dell' anulo, convenne 
introdurre la punta della Tenta fra 1' anulo e 
1' incestino, ed abbassando il manico guidare 
dentro il sno sole* an bistuiino ottuso per l'op- 
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portunz dilatazione fWl' anulo., e per ripor/e 
l'intestino, che ritornò allora con facilita. 

Questo ^oggetto , che prima dell' operazio- 
ne potè sgravarsi, e nel quale uè frequente era 
il vomito, nè violento, nè fecale, andava a 
pericolo col ritardo dell' operazione, che la 
porzione d" intestino incarcerato in seguito si 
cancrenasse , come poteva argomentarsi dal co- 
lore del medesimo, ed allora egli sarebbe an- 
dato soggetto a' maggiori inconvenienti, ed all' 
ano artificiale. 

Dopo V operazione comparve nella region' 
Epigastrica un meteorismo grandiisimo, prodot- 
to da materie indigeste tenute in collo dalle in- 
testina tenui , fjrse. perche nel giorno avanti il 
malato aveva fatto una grossa mangiata di fun- 
ghi, a procurare 1' .evacuazione dei quali si di- 
resse subito placidamente la Medicina . 

. La piaga, era in buono stato, e prometteva 
Una .sollecita' guarigione,, quando dopo qualche 
giorno si forma sopra le glandule inguinali su- 
perficialmente un ascesso, che apertosi mostro 
un fondo poco lodevole , e ripieno di corruzione . 
Al corso di, questa accadde la comparsa di un 
altro gonfiore alle gianduia dell' inguine oppo- 
sto in forma dì bubonc, che dichiaratosi per 
la suppurazione fu aperto con esito di molto 
marce, le quali non impedirono la cicatrizza- 
zione della piaga dell' Ernia , ma dilazionarono, 
ia guarigione, che si procurò colle unzioni mer- 
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curiali adattate alla causa contestata , che ave- 
va prodotti U accennati buboni in complicanza. 

Non cosi accadde , forse per ragione dell* 
età, ad' altro malato d'ernia, operato del pari 
che il sopracitato , cui comparve ugualmente 
al termine dalla cura un birbone dal lato op- 
posto, che fu aperto, il quale non lasciando 
alcun dubbio nè su la di lui natura e carattere, 
né sul grado d'intensità di veleno, portò il no- 
stro sessagenario alla tomba. 

OSSE SVAZI ONE V. 

Di un' Ernia sorprendente di Vesstca-. 

Fra i molti mali, ai quali può disporre il 
cattivo abito di trattenere l'espulsione dell'ori- 
na, uno dei più funesti si è quello della di- 
stensione delle membrane, che compongono la 
vessica, e la costituiscono malata per una o 
più ernie . (3) 

Un uoms sessagenario robusto e sanguigno 
è l'esempio funesto di una tal verità. 

Lagnavasi il medesimo dt un peso accont- 
isi M. VeiJio à dalo Mimorie sopri I" ernie di »•»■ 

ni secondo Tomo delle Memorie dell' Accademia Beale di 
tbi,uij.Ì5 jotra dm ognuno Funi il confronto fri quelle . e que- 
•14, per poi decidere, n ìj olia meritava di eaierc ripe-tuta, 
in queste OminiiBOÌ. 
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pigliato di tensione nella regione Ipogastrica, 
ove al tatto compariva piccol tumore acumina- 
to, che appianarsi nella situazione orizzontale, 
nella quale minor peso e dolore soffriva il ma- 
lato di quello che nelle laterali, 

Un frequente desiderio di orinare , or da 
inutili sforzi accompagnato, or da poche gocce 
con dolore e bruciore , chiaramente indicava un 
principio di tenesmo nella vessici per la non 
ancor perfetta paralisi della tunica carnea inca- 
pace di contrazione cagionata dalla distensione 
grande della medesima. Frequente era il polso, 
non trasmodante il calore, (nrgidi i vasi, scarse 
le dejezioni, ed alquanto indurite , nè l'ispezio- 
ne dell' orine altro offriva , se non che una muc- 
cosiià natante, che gravitava poscia in fondo 
del recipiente. 

Quantunque fallace, e difficile sia il giudi- 
zio intorno i mali, che attaccano le vie orina- 
rle, come fra li altri avverte il Valsalva , pur 
nondimeno sembrava non andar lungi dal vero 
se il male, di cui si tratta, si caratterizzava 
per un Iscuria con spogliamente, di mucchi , e 
dilatazione di vessici. 

Quindi, avuto riguardo alle prime cause, 
i bagni freddi al pube ed al sacro, la situazio- 
ne orizzontale, le piacevoli compressioni conia 
mano neil' Ipogastrio, e un' adattato hendsrgio 
del pari che i molti clisteri furono i rìmedj più 
indicati, al poco effetto dei quali convenne so- 
stituire la scinnga, che nè co! mezzo giio alla 



Francese, ne senza di esso all' Italiana , e nel!' 
un modo e iteli' altro non ebbe migliar' effetto 
per le resistenze, che s'incontrarono, prodotte 
non da presenza di corpi estranei, non da cal- 
losità, perchè nino sospetto si aveva nè dello 
stato dei reni, nè degli ureteri, e perciò nè di 
calcoli, rè di pietra, nè di mal venereo, ma 
dal!' irritabilità grande della vessici prodotta 
dall' Iscuria , come à fatto notare il celebre 
Hunter. Dal di lei aumento doverono repe tersi 
la remissione di una nuova febbre ne! giorno 
dopo, l'accensione della faccia, la durezza del 
polso, l'esacerbamento dei dolori , e la mag- 
gior difficoltà nell' orinare, sintomi che crescen- 
do di momento in momento in intensità , mal' 
grado i bagni, 1' oppio, ed agni altro, che alle 
reiterate sanguigne si era fatto succedere , con- 
dussero prontamente al suo termine la vita in 

Fatta la sezione del basso ventre sì vide la 
vessici, che Sabatier valuta per massima , quan- 
do contiene nove libbre di fluido, quattro volte 
più larga dell'ordinario, divisa in tre gran lo- 
bi , il medio da' quali piti grosso degli altri due 
che costituivano due ernie, entro le quali erano 
contenute diciannove libbre e once otto d'ori* 
na esattamente pesate. 

Rettissima n'era li situazione per la mag- 
gior quantità di fluido contenuto nel destro lo- 
bo, che le toglieva per il lato sinistro opposto 



la naturale, e comoda al ti co tomi inclinazione, 
giusta 1* osservai ioni di Celso, e segnatamente 
del Celebre Falconner. Dalla parte posteriore 
oltre ii tre accennati lobi ne foro no trovati al- 
tri due uguali in grandezza a! medio descritto. 
Ognuno di questi quattro lobi, cui posso darà 
propriamente il nome di Ernie, erano separati 
da un setto, che dividendoli lasciava fra loro 
libera la comunicazione per un forame ellittico, 
d'onde dalia vessica passava in essi l'orina. 
Erantì rivestiti dalla lamina del Peritoneo, che 
si estendeva fino alle parti laterali dei due al- 
iti sopraccennati, abbandonando la parte ante- 
riore , dove avrebbe potuto a consiglio di Sharp 
e Murray Stabilirsi 1' operazione all' Ipogastrio 
per cavarne l' orina, se la puntura ivi fitta per 
condursi in vessici avesse potuto render van- 
taggio a farla sortire ancora dalle quattro ernie , 
formate dalla dilatazione della medesima , che 
ne rendevano sempre meno probabili le contra- 
zioni. Inutile del pari per ristessi ragione * 
mio credere sarebbe stata la puntura al i'erineo, 
o il metodo di M. Kleurari all' incollino retto, 
oggi non pii'i tanto in credito , da che al Sig. 
Noel riesci felicissima in tre casi li puntu- 
ra all'Ipogastrio, preferenti dimostrati eviden- 
temente ancora dal celebre Si». Palletta in nm 
sua Memoria Anatomico- Patologica , ed abb:ac- 
ciaf* dai nostri Maestri, quandi» ancora il Peri- 
toneo investirò avesse la parte anteriore di que- 
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sta vessica, adcsa nel caso nostro alla parete in- 
terna interior dell' addome . 

Nella riunione, ed intralciamento di tutte 
le fibre, con reticola muscolare c sopra uno stra- 
to di tessitura cellulare non meno che con unii 
seconda tunica pari alla vellutata dello stomaco, 
e dell' intestini , in quel luogo, malamente pre- 
so per lo sphintcr della vessica, i! quale altro 
non è, che la parte anteriore dell' Elevatore 
dell'ano, cui per il primo il Morgagni diede il 
nome di musculus Pseudo- Sphinter vttiem, ed 
il Brera di Pubisckìo Coccygacus ani , o tphinier 
collant vesic£ cravi un ingrossamento tale, uni- 
to a copiosa raccolta di materia muccosa, che 
impediva quasi affatto l'esito dell'orine suddet- 
te. Perciò vuota affatto di mucco si trovò la 
♦essiea, esposta del continuo a soffrir l'impres- 
sione dei sali urinosi , analizzati in quella dei 
diabetici accuratamente dal Chiarissimo Mara- 
belli, come può rilevarsi da una Lettera diret- 
ta dal medesimo al Sig- Frank. Dilatati si vi* 
dero li ureteri, ed i reni, ammollito 1' Uraco, 
cresciuta oltremodo l'ugola, ed indurita la pro- 
strata, ma non al segno da reputarla causa del- 
la soppressione, come molte volte osservarono 
Sepukreto, Riolano, Morsico, Reisclio , Pareo , 
e più recentemente il Valisnieri, ed il Benevo- 
li, ii quale formerà sempre fra i Maestri, che 
si sono distinti nello scrivere in questa scuola, 
ed in questa facoltà , il maggior lustro , e decoro . 



Ed in proposito di mali di vessica mi ca- 
de qui in acconcio di riferire un'istoria riguar- 
dante i vizi di eoo forra azione , comunicatami 
dal mio condiscepolo ed amico Sig, lunocenzio 
Tanztini di Roma , il quale benché abilissimo in 
professione, si è nondimeno assoggettato a per- 
correre nuovamente tutta la Medicina operato' 
ria, e all'esercitarla in questo Spedale. sotto la 
direzione di questi valenti Uomini,- dei quali egli 
si è reso l'ammirazione, la delizia e l'amore, 
a solo oggetto di ritornare in patria meritevole 
in parte di quelle considerazioni che riunite 
nella persona del Defunto Pieratti Io resero tan- 
to bene merita in Roma , quanto di eterna e 
grata ricordanza alla Scuola Fiorentina, d'onde 
era disceso. 

Una piaga sordida e corrotta determinò ua 
povero mendicante, ma di forte costituzione 
ad' andare allo Spedale di S. Giacomo detto degl' 
Incurabili in Roma per curarsi metodicamente . Se 
il suo male avesse sortito un'esito felice, non 
avremmo avuto contezza casualmente, che del- 
la total mancanza dello scroto, della vergae dei 
Testicoli, dei quali egli era stato sempre privo . 

Ma poiché egli fu uno di quei tanti .che di- 
vengono vittima di queste località , così si ebbe 
tutto il comodo di rilevare nell' interno ciò 
che all'esterno tanto colpiva il nastro sguardo- 
In fatti alle pudende ricoperte di peli, 
come il volto lo era di barba , si affacciava - 
3 
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no imboccando due piccoli pertugi sopra la sin- 
fisi del pube formati dagli orificj degli ureteri 
medesimi, che aprir si dovevano nella vessica. 
se mai non fosse Stata del tutw mancante. Per 
un tal difetto ta pelvi dei reni era più estesa 
dell'ordinario, perchè supplir dovea aria remo- 
ra dell' orina separata nei reni stessi . Esiste- 
vano i patognomonici della barba, ma al di 
dentro degli anuli inguinali ed a qualche distan- 
za di una grossezza poco più che naturale, fa- 
vorita a mio credere e nello sviluppo, e noli* 
accrescimento dal continuo calore dell' Addome. 

Da questa causa più che da ogni altra de- 
pender doveva ed una maggior separazione di 
sperma, ed un più grand* riassorbimento, ca- 
pace di sostenere la vitalità in un essere, nel 
quale i vizj d'altronde di conformazione pote- 
vano averla pur troppo abbreviata. 

OSSERVAZIONE VI. 



Sopra un Ernia ombelicali di un Neonato. 

Singolare e bella non tanto, quanto pronta 
e precipitosa nel)' esito infelice fu quest' ernia 
ombelicale in un bambino, trasporcato allo Spe- 
dali! degl'Innocenti, dove la di lui vita diede 
appena tempo di osservarla nou che di stabilir- 
ne l'opportuna medicatura. 

E' molto più raro di fare tali osservazioni 
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•opra i maschi di quello che nelle femmine, 
non perchè ■ mio credere i primordi deli'orga- 
DUiaztou , irniine quelli , i quali costituiscono 
la divetiitk del sesso, diano luogo ad' un tal 
male piuttosto nel!' uoo che negli altri, ma pec- 
che nelle donoe l'ernie aumentano di volume 
in ragione del numero delle gravidanze, (u) 

Sezionato questo picco! cadavere, ne] basso 
ventre fu trovato il fegato, che dall' Ipocondrio 
destro andando a cingere coli' ak destra tutto 
il sinistro sì ripiegava a! basso, e si vìdde nella, 
membrana esterna del medesimo un grande stra- 
vaso di sangue. Era in vero 1' estremità della 
Cistifellea in stato naturale del pari che il ven- 
tricolo, e con esso ii piloro, se si eccettui il 
duodeno, che veniva a formare quasi un secon- 
do ventricolo, ina l'intestino cieco coli' appen- 
dice vermiforme rimaneva più del naturale ac- 
corcho. Corrispondeva al foro ombelicale, sco- 
lai Le Femmine per differteia, iteci» il orBnnitialione 
inno mena logjrtro all'ernie inguinali di queliti tneli Uomi- 
ni , nn «ono dti medesimi più uoilopostt all' erri'» crurali . 
Le pairi ondeggianti del basso venne travino nelle Donne 
una sonila. pii>]ibera sotto il ligamenro del Vallupplo o del 
FopjriiD. Esie hanno le ohi del bacino più larghe di oocito 
{he li Uomini Jc abbiano: lo Ip.rio d.lla spina anteriore e 
supcriore dell'otti dell' 11] fino alla rnberomk del pube e pia 

relè pimloiio che quella dell' inguini . 
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petto per la mmcjnzi in tal posto del Perito' 
lieo, porzione dell* intestino Ileo quasi cancrena- 
ta, privo in quei punto ancora della membrana 
escerna comune agli altri intestini. Una buona 
parte del digiuno mancava, del pari di questa 
tunica esterna, ed era ugualmente cancrenata. 
La vena ombelicale era tutta voltata e diretta 
a sinistra, ed è per questo che il fegato , il 
quale nei neonati ritrovasi sempre di una gran- 
dezza ed estensione imponente, inclinava per 
una tal parte piuttosto che per la destra. Final- 
mente fu osservato che il colon retto in vece 
di essere a sinistra, volgevasi a destra piegando 
sopra l'intestino retto. 

Infelice sotto questo rapporto per lo più 
riesce la sorte degli Esposti, alla cui nascita, 
obliando quei riguardi, che lor sarebbero pur 
troppo dovuti, non si coltiva altra premura, 
cha di sottrarli al più presto e nei più cupo si- 
lenzio da quel luogo ove aprirono li occhi, 
sena' avvertire giammai al pericolo evidente , 
nel quale incorrono per questi e simili acciden- 
ti, che una pi eco l'attenzione o avrebbe potuto 
allontanare, o almeno in parte diminuire. (5) 

(j) E' di giuKiiii, ed i» indirei i più neri doveri d' 
atniciiii , ie noi factui , il lammcntare i quello propoiiio la 
più midi», le Btcemioni le più scrupolose, che impitgi il 
Sig. Dott. Bruni s favore li quelli bambini Incaricai» dal 
li. Governo di vegliare iù la comerraiione degli E.posii , non 
che di qnell» del Bepojiio d:Ua Vietine, fino dai primi aio- 
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OSSERVAZIONE VII. 



11 Sig. Dottore Aronni di anni 60. e più, 
di temperamento cachettico, dedito alle lettere 
fino di quando ebbe il Vajuolo di specie con- 
fluente, provò al tuo dssrro del mio «Opra la 
pinci un prurito cosi grande prodotto di una 




pria dell' infami» , proaoae nuovi metodi , (tic furono adoria- 
li , e nulla trascurò nè traicura per ottenere ogni giorno un 
miglior' 1 fletto , onde coi In vLr 1 dagli Etpoiti al cenleni , 
■e non li pus acc roccia , il decora e la pubblica opinione di 
eoi appieno li Esteri uieritamtnre ha godalo t gode lo Spe- 
dale degl'Innocenti in Fiienie. 

Non contento di qneice premute, dopo aver pubblicato 
le lae H, filosi on. >Ù la Vaccina , dove 1 introdotto un lin. 
gua B gio più chiaro e più licore i olire m Saggio Filolofico 
■òpra l'educazione fiiica e morale dai bai-bini, di mi ai ai- 
tando il lecondo Tomo ; dopo Dna Memoria >ù i bagni degli 

■barri, opera, (he lo dichiara Teramani* on Italiano premu- 
rato del bene dei suoi simili, li .È ori. del tatto dedicato o^ 
formati un prospetto comparativo , economico, eirile , • pa- 
tologico nel quale rende" conio a chiccbeiiia" del più piccoli 
cangiamenti- di ognrCjfcerfo fr* ielle miglia-ja, che egli b 
■avuta pee nielli anni aederne. 
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pustula , la quale pareva vi avesse depositato ta% ■ 
to il veleno, in modo che lo forzava a grattarsi , 
ed a Staccarne la crosta) la quale dopo varie 
alternative di lacerazione e di nuova comparsa 
degenerò poi in una massa mollj e fungosa, di 
superficie inegualissima , d'onde trasudava un 
umore più o meno sottile, ma sempre aerimi» 
nioso. Égli rimase indifferente per 1' accresci- 
mento di questo suo male p;r molto tempo , fin. 
che vidde più voluminosa , e penduta su la- 
guancia cor rispondente questa suddetta mas^a i 
d' ori, le interpolatamente non gemeva che san- 
gue. Fu in questa stato, che dopo 4.4. anni il 
Sig. Arcani si presentò allo Spedale per essere- 
operato. 

Questo sarcoma adunque dì cattiva super- 
ficie, di peggior colore, e di pessim' odore , cip 
che denotava una natura degenerata nella sua 
sostanza, fu investito direttamente alla base, 
eh' era più stretta de! suo volume, con un ta- 
gliente piuttosto lungo e retto, sollevando con 
le dita la fuse in modo, che U aglio si avvi- 
cinasse più che fosse possibile alla parte sana, 
e che la malata dall' alto in basso venisse yia. 
A proporzione che si recirjev»oo i vasi 4' onde 
veniva il sangue , 1 gradianeora si allacciavano; 
quindi ajej.ro l'j$pJo.rasipB*> delje dita portate 
su tutta la superficie della pane ? scopei;t» rile- 
vando, che sotto.J' angolo maggio.* deli" occhio 
v' era un residuò di £&jl approfondata , vi si 



p»(tb li Un» del bìsturlao orjfonialpante , ia- 
itendo il più che si poteva , con il debito riguar- 
do ai visi angolari . Finalmente sopra li orli 
della detta superficie Fu passata una piastra pia- 
na dì ferro rovente per assicurarsi sempre più 
di consumar* Je basi del sarcoma , ed altra più 
pìccola percorse sul mezzo per Io stesso oggetto . 

Fjla , adattati piumaccio)! , e fasciatura a 
Monoculo formarono il pieno di una medicatu- 
ra , che ripose (urte le alcrs i?dÌe?iioni neH' as- 
sogjottjre Ij «alato *d un rsgwne parco , sotto 
do! Quale non si risvegliò alcun benché piccolo 
accidente: .e qua^o nel fìflfi dej terzo giorno 
per 1* incomodo , ci* ali' occhio produceva la 
fascia , fu tolto 1' apparecchio , comparve un' 
escara piana, djc ?i l"W»oJ^ £pa unguento io- 
sato . P che la suppurazione fece cadere , offren- 
do nel ig. giorno uiu superficie astersa , ed 
uguale. 

Ma POH» durò un aspetto così (lusinghiero 
« fcl.we, pctftM m WBioi .della piaga si man- 
servano ie.ne. non cosi accadeva dui centro, 
ove il Usureggia™ della, #frne piuttosto che 
u,pa piFwyegetaziweparevaaùaaccia&seil ripul- 
lulament» (arcouiatoso . La pi-etra a .cauteri» ap- 
plica» jiu giorno .si S f .altro nò distru^en Ja 
bea preso) il superfluo, e l'arte con adattati 
tipici coaducend» la piaga a cicatrice. alfiecta- 
roao il compimento di una cura, il di cui se- 
reno *pa fu awprtidjfo che ,da un passeggero ou. 
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volo di una febbre Rnssìonale , forse perchè più - 
grata le comparisse quella salute, della quale 
gode tutt' ora, malgrado l'assoluta incurabilità 
dichiarata da moki. 

OSSERVAZIONE Vili. 

D' ùn tumore alla regione del Fegato . 

Rosa Baccl di Firenze di anni 63. , stara 
Madre di 18. figli, in un parlo doppio de' quali 
aveva dovuto subire 1* operazione , di tempera- 
mento bilioso^ ed in addietro lino all' anno quin- 
quagesimo quinto con una mestruazione abbon- 
dante, e con reiterate perdite di sangue dalj* 
utero, dal qual tempo sì rese poscia frequente- 
mente soggetta ad ostruzioni di fegato, venne 
ai a<). Febbraio in questo Spedale affetta da un 
Epatiiide. 

Mentre la più savia cura Medica stabi- 
lita dal Sig. Dottor Olmi, Uomo noto bastan- 
temente alla Società Medica per diverse pro- 
duzioni date alla luce in diversi tempi, e so- 
pra interessanti oggetti, tendeva a vincere questo' 
male, «i rilevò nella regione del fegato un va-, 
sto tumore, che dalle coste spuria estendendosi : 
giungeva fino all'ombelico, il quale sembrava 
gli. servisse di confine con un margine, simile, 
3 quello inferiore del fegato,, 

Questo tumore era nella maggior parte du- 



ro e resistente, ma verso k regione epigastrica, 
cedeva in modo, che sembrava, senz' alterare 
il colore della pelle, contenesse sotto la prese n- 
aa di un fluido . Aveva la malata sotto un adat- 
tata medicatura passato un mese nello Spedalo 
allora che la detta tumefazione si rese dolorosa 
su tutti i punti, poscia quii e là più o meno 
cedente, or con- maggiore , ed ora con minor 
fluttuazione, ove con cambiamento della pelle, 
ed ove senz' alterazione, in alcuni punti ros- 
seggiante, ed in altri molto assottigliata. 

SÌ esacerbava nella sera con rigori di fred- 
do la febbre, affannosa diveniva la respirazio- 
ne, difficile e penoso il decubito sul lato sini- 
stro, indicando questi, ed altri segni ben chia- 
ramente la presenza e formazione di marce , al 
di cui esito il Medico sollecitava la mano Chi- 
rurgica, ritrosa alquanto ncll' esecuzione degli 
ordini .perche tra tea vasi di un tumore vasto, 
senza sapere a qual profondila dovesse penetrar 
si , e quali parti veramente potessero essere in- 
teressate nella ben rilevata presenzi di marce. 

Fra il timore e l' incertezza a quale sgo- 
mento dovesse affidarsi l'apertura, se alla pun- 
ta di un bistitrino, o a quella triangolare di un 
troicart passarono due o tre giorni , quando fi 
risoluto di penetrare con quest'ultimo là, drive 
la pelle era più cedente, rossa, e assottigliata , 
e finche trovavasi il vuoto . Estratto quindi 1' ago , 
si vide sortile per la cannula da. priin.i un fluì- 
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■fi- 
do di color cenerino, sciolto, misto a strie di 
sangue , poscia alquanto più denso , che otturava 
ii lume della cannula suddetta, il qual lume si 
stasava coli' introduzione cauta di uno specilla 
per non eccitare emorragia. Alla pressione del 
rumore in diversi punti la materia sortiva ora in 
minore ed ora in maggior copia, inegualmente 
densa, indicando essere la medesima contenuta 
in diversi distinti ricettacoli , mi comunicanti 
fra loro, come dal fatto poteva congetturarsi. 
Dopo aver cavata una dose di cinque o sei on- 
ce di fluido puriforme, fa creduto bene sospen- 
dere , e lasciarvi la cannula raccomandata a dop- 
pie legatura di nastri, le di cui estremità, due 
in alto, e due in basso si affidarono alla cute 
con pezzi di cerotto, turando il foro con can- 
deletta conica, ed applicandovi sopra pezze, e 
fasce a corpo fenestrate per ricevere la doccia 
della cannula suddetta. 

Fù in quel giorno molto penoso Io stato 
della malata. Prostrazione di forze, occhi lan- 
guidi , polsi depressi , respira rione stertorosa , 

no, calma e ristoro dell'oppressa natura, non 
avesse in qualche modo dissipato tali sconcerti . 

Ella dormi più di tre ore, dopo di che si 
vide, che le materie si facevano strada attra- 
verso il foro e la cannula suddetta , avendo 
perfino imbevuto di quell'umor cattivo, e feten- 
te tutto 1* apparecchio . 



Sturata la cannula, a stenta, perche den- 
se, sortivano le materie, le qoa-li obbligando di 
levarla affatto, appena ciò fu. eseguito , che da 
quell'apertura a fonte sortì una quantità di flui- 
do della medesima indole di quello del giorno 
avanti. Diminuì di volume, e si abbassò con 
l'esito in fine di una marcia di migliore aspet- '. \ 

to il tumore, ma la danna perduto avendo cir- 
ca due libbre di fluido , per la pressione dimi- 
nuita rimasi: assai debole, nè la perdita d' altret- 
tanto nel giorno seguente sci vi a farle cangiare 
stato, nuche nella mattina del primo- Aprile 
mercè la notte passata più tranquilla fi ritro- 
vata di migliore aspetto, e con minor febbre . 

Mantencvasi chiusa l'apertura con una ta- 
sta di fila a stuello-, legato in modo , che la 
punta spalmata di unguento rosato entrasse nel 
foro , ed il corpo formato come a base legato 
con un, filo restasse fuori: appena la tasta le- 
va vasi , che un fluido dell' istessa indole che 1' 
anzidetto, sortiva ma in minor dose, e la dop- 
pia medicatura nel giorno si opponeva al male , 
che il trattenimento di tali materie poteva ca- 
gionare alle parti adiacenti . 

Non si stabiliva medicatura , cho non ci 
avvertisse di. una dureaia, benché non dolente, 
alla base del vuoto lasciato- dall' esito delle, ma- 
terie, che in maggior copia vennero successiva- 
mente, pigiandu la regione epigastrica dal mez- 
zo verso l'Ipocondrio destro e dal basso in alto . 
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Mentre sotto un' istesso metodo le con- 
dizioni della malata miglioravano localmen- 
te, I' universale ancora mercè 1' uso dell' 
estiatto di china, del siero, e dell'oppio nella, 
sera si rinfrancava della sui debolezza : quando 
verso il io. d'Aprile si esacerba la febbre ve- 
spertina, di pcssim' odore compariscono le mar- 
ce, ed infierisce alcun poco la tosse , dalla qua- 
le con quaLhe sospetto, che l'innocuità dello 
spurgo giammai confermò, era stata affetta pri- 
ma di questa seria malattia . 

Se l'aumento delle marce più fluide e più 
scure ci tranquillizzavi , rendendoci conto in 
qualche modo dell' esacerbamento di una febbre 
sintomatica, la diminuzione di appetito verso il 
io, del mese suddetto, alcuni tremiti convulsi- 
vi, conseguenze di un alterazione di spirito, la 
separazione delle orine con spasmo alla vessica 
ci gettavano in qualche timore accresciuto dall' 
indecisione, se il parenchima del fegato fosse 
veramente il recipiente delle marce , ovvero 
fossero le medesimecontenute in una cisti. Quin- 
to è mai arcana la cognizione della natura e se- 
de dei tumori! 

Durò per tre giorni e più questo stato di 
cose, quando tra il su. e 33. la malata comin- 
ciò a star meglio per la diminuzione e miglior 
qualità delle marce, che sì aumentarono nd «y. 
con il ristabilimento dell'appetito. Un'alterna- 
tiva di qualche giorno ci teneva indecisi sul!" 
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esito di tal malattia , la di cui lunghezza soste- 
nuta più dalla contrarietà della stagione di quel- 
lo che da altra influenza ci preparava un mag- 
gior piacere, quanto più ritardato. 

L'apertura del tumore divenuta sferica con 
contorno duro mediante la pressione della tasta 
ne indicava bastantemente l'alienazione in un 
con la cessazione delle suppurazioni ; fùper que- 
sto, che si sostituì alla tasta predetta l' applica- 
zione di un cerotto di cicuta con una fasciatu- 
ra compressiva. Sotto questo topico le durezze 
si dileguarono perfettamente, il foro non tra- 
mandava che poca sierosità, la parte divenne 
molle, e naturale, ed una stabile adesione di 
cicatrice coronò infine l'opera di un male so- 
stenuto con pazienza per parte di chi lo soffri- 
va, e vinto dalla buona direzione di un Medi- 
co illuminato del pari che dalle mani dei più 
efperti Chirurghi , voglio dire del Sig. Mazzoni 
degno allievo e Genero del celebre Sig. Nan- 
noni, e del rinomato Sig. Filippo Uccelli, che 
ne vide il compimento per aver terminato il pri- 
mo il suo quadrimestre . (6) 

(6) Riflettendo alla cara di outiti milanii ebe ba tarri- 
10 iin'isiro coi! f.liec, p.r.k ttr.no ad alcuno, come le mar- 
fitte mi di utili civili del h,tsa venni, o the il fegato ris- 
ia iltii cesi d'ernie ton tintimi d' iniettili ì teglie un'ade- 



Tale S U genuina sto ria delle «nervazioni 
da me ratte, e rese pubbliche eoo la stampisi 
doppio oggetto di render conto da un lato con 
questo saggio della buona valont'a, con la qua- 
le intrapresi questo studio, dall'altro del meri- 
to reale di questi Professori , che il R. Gover- 
no ha saviamente prescelti per l'istruzione del- 
la Gioventù, e che fanno tanto decoro alla 
Scuola Fiorentina . 



•ione frk i lembi del riunì, « li Matrficie intimi iti Pe- 
rifoneo, tilt impidiaee alle marce lo maialini nella cavi, 
is, ti i peteifc che ai eliminano catte il di fatti, come ae. 

Al Mattarlo ove quen' adersi™ non abili lu«£o, allori 
il milita paco aopr»TÌ»e all'eicecna apertura, roote do ve. 
Buio io itnia, ■ conte li noia cali' amico Timoni in alno 
eoggetco, nel quale appena aperto al di fuori un'ucci» at 
fegato, che pei queit' apertura acorgevaii pure quella d.l fa. 
fato, eh' te* aeparato dal Peritoneo, e perciò, fu aollacica La. 

I vantaggi di queit' edaaiona rammentati da torti i P«. 

deva ai Bagni di S. Cuciano detti della F, con celli f ? 

Tratti queit' ernia aecondo il metodo Undervood , e 
gli linci con l' applicatone dell'acqua fredda artificiale di 

per quilcke gìnrno le materie fecali, indi con una i.mplite 
medicatura veder adcao l'inteitinn, eicatciiiarai [a piaga col 
totale riitabilirnento in aalute del malato. 

II Sig. Verna enervò quelli (traili effetti nelll Sacrata 
complicata dilli coscia trattiti con ugual metodo, che allog- 
gerò poi all' tiame del Celebre Sig. Malacarne. 



Che se n«U' infinita varietà, e ricchezza , 
dì casi, che può esibire questo Spedale , d'onde 
ricavar potevo i materiali per ti mio lavo- 
ro da compilare più Volumi , non che da for- 
mare una piccola Memoria, mi sono piuttosto at- 
tenuto a quei casi reputati da alcuni o volgari o 
di poca considerazione , ho creduto che l' Inte- 
resse, che ispirar debbe un male tanto comune, 
e frequente a tutti li ordini della società, uma- 
na, e che non rispetta alcuna età della vita , 
voglio dire dell'Ernie, potesse giustificar la mia 
condotta meglio di qualunque altro soggetto più 
grande, e più istruttivo, e fosse pure un lavoro 

più adattato alla limitazione delle mie forze . 

Portiamo nel nascere iu retaggio una dispo- 
sizione per l'ernie, che nuove cause accresco- 
no nella vecchiaia. I lavori penosi del pari che 
I' ozio , la grasseiza e lo stai' opposto , il moto , 
il cavallo, lo star fermi, il sollevar dei pesi ec- 
cedenti, te cadute, le violenti percosse del ven- 
tre , le tossi, li sforzi per espeller le fecce e le 
orine , il saltare ugual mente che il suono d' istrn- 
menri da furo, e la varietà dei mestieri che ri- 
chiedono diverse posizioni, e tante altre ed in- 
finite tause ci dispongono pur troppo a questa 

cuno di occuparsene a preferenza di qualunque 
altra . II corso della medesima è tanto variato 
nei dettagli, tanta complicalo nelle forme, che 
Ogni ernia riesce sempre nuova all'occhio di 
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quello ancora, che più ne vidile, sempre diffe- 
rente ih D'altre alla mano esperta del Pratico, 
che più ne operò . 

It vecchio Pelle tan, ano dei Luminari vi- 
venti nella Francia, e prima di esso Desault, 
Richter , c recentemente Io Scarpa, tutti Classi- 
ci Trattatisti di questo male, hanno consumato 
la loro vita nell'osservazione attenta, e dalla 
varietà dei casi, che sono accaduti inquesto me- 
desimo genere di male hanno preso giusto mo- 
tivo di inculcare alla gioventù una simil necessita. 

Dai medesimi è dove si può apprendere 
con sicurezza la differenza, che passa fra la mo- 
derna Chirurgia e l'antica. Per servire alla pro- 
va del mio assunto con quella brevità, che si 
compete ad un saggio, basta leggere l'undeci- 
ma osservazione nella seconda sezione del III. 
Volume del celebre citato Pelletan , nella qua- 
le parla di un Ernia ombelicale voluminosissi- 
ma, accompagnata da cancrena degl'intestini 
nel momento ch'egli opr-rò, e si vedrà, chela 
pratica dei moderni dal principio del secolo 
decim' ottavo è andata tant' oltre progredendo, 
che à superato quella degli antichi; mentre que- 
sti a circostanze uguali o abbandonavano l'esi- 
to della cura alle risorsa: dell* natura special- 
memo nel caso d'Ernie con cancrena, o fuori 
di questo attendevano con- pregiudizio della vi- 
ta dei malati qucll' oppQrtunità>.che dilazionan- 
do ricercavano da tutt' altra strada che dall' 



operazione: dove che i moderni con discerné 
mento scelgono differenti mezzi, che l'arte sug- 
gerisce, oade non confidare U vita degl'infer- 
mi all'incertezza delle risorse della natura, vin- 
cono con nobile ardire e con esito felice lepiù 
forti complicanze, che prima reputavansi con- 
craindicati l'operazione, e bilanciando per po- 
chi momenti non che per ore, se i mezzi di- 



sponenti la reposizic 


■ ne indichino ancor da lun- 


gi una calma alle a 


ngosce, dalle quali il mala- 


io trovasi afflitto. 




trario di venir subit 


ti all'operazione, che come 


può rilevarsi dalle i 




li maggior parte de 


i casi ancora i più compii- 


citi felicissima. 


Or se tale e ta 


mi ella è l'importanza, che 



l'osservazione attenta può ricavare dal tener 
dietro a questa malattia, quale non doveva es- 
sere la premura, e l'impegno di un giovane, 
che ama il ben dei suoi slmili, che desideia ar- 
dentemente dì corrispondere allo benefiche ve- 
dute di chi gli tien luogo di Padre, dei Paren- 
ti e della Patria n eli' osservare in un grandioso 
stabilimento un male, che più degli nitri tiene 
in esercizio l'esperte mani di questi bravi Ope- 

Doveva io- trascurare un sì necessario ed 
utile precetto? Non lo credo, per quanto sia 
convinto, che tutti li sforzi, di cui possa esser, 
capace l'ingegno umano, a nulla valgano, ove 
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manchi quel genio, che njo ha guidato q gui- 
di li Uomini a distinguersi nella folla dei suoi 
simili . 

Nella impossibilità di riescirvi mi consola 
il «flettere a quel precetto d'Otuio nel!' Arte 
Poetica, il quale dice = 

Stantie materiato vtstris , qui scribiiii , *quam 
Viribut, & venate iiu, quid ferre reeusem , 
Quid valeant humeri 

Per ora io non potea farmi di più , 



